
        
            
                
            
        

    
	[image: Picture24.jpg]

	Molti immaginano che noi Magi fossimo persone così ricche e potenti che non avevamo obblighi e non avevamo niente di meglio da fare che metterci in cammino verso la Giudea. Non è così. Eravamo parecchio impegnati con il nostro lavoro di astrologi che ci dava di che vivere, insieme ad altri compiti che svolgevamo nel nostro regno. In un certo senso l’astronomia si poteva quasi considerare un hobby per noi. 

	La ragione per cui questo è importante è perché voi comprendiate quanta fede ci volle per essere convinti che questa nuova stella avesse un significato speciale — qualcosa di talmente importante da farci lasciare tutto alle spalle per andare in cerca del Re, della ragione e della causa di quella stella. Eravamo convinti che fosse un evento importante nella storia, qualcosa di cui dovevamo essere parte. 

	Certo, eravamo guidati dallo Spirito di Dio; se non fosse stato così, non avremmo potuto interpretare correttamente i segni o essere così convinti di fare la cosa giusta. Come Daniele a Babilonia, secoli prima, non tutti i magi erano idolatri e seguaci di strane divinità. Conoscevamo l’unico vero Dio ed era nella luce del suo Spirito che vivevamo la nostra vita. Era la sua saggezza che ci riempiva, ci guidava e che poi ci avvertì del pericolo che veniva da Erode (Matteo 2,12). 
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	Niente avrebbe potuto prepararci alla sorpresa del vedere l’adempimento di quello che stavamo cercando, la fine del nostro viaggio dietro a una stella e trovare ad aspettarci un semplice, umile bambino. Fu contemporaneamente il momento più scioccante e più bello della mia vita. Capii immediatamente, come il centurione che lo crocifisse molti anni dopo, che “veramente costui era il Figlio di Dio” (Matteo 27,54). Era impossibile sbagliarsi. Tuttavia fu incredibilmente scioccante vedere che persone semplici erano Gesù e i suoi genitori. Vedere che Dio aveva scelto di manifestarsi al mondo in un modo così umile era sorprendente e profondamente bello.
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	È sempre stato così con Gesù, e chiunque lo avesse conosciuto a qualunque età della sua vita, potrà confermare la stessa cosa. Si poteva percepire qualcosa di soprannaturale in Lui; la sua intera vita fu permeata da un’aura divina; tuttavia allo stesso tempo Lui era proprio come te e come me. Era davvero Emanuele — Dio con noi. 

	Guardare quel bambino mi portò le lacrime agli occhi. Vedere che il Dio che adoravo ci aveva davvero amato a tal punto da manifestarsi a noi sulla Terra, scegliendo una forma così debole e semplice, sembrò immediatamente riscrivere ogni nozione che avevo di Dio.
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	Dallo stesso Dio che aveva scritto la sua opera nei cieli, che nascondeva i suoi segreti nei pianeti, che aveva creato l’intero universo, in un certo senso mi aspettavo qualcos’altro, qualcosa di più maestoso e potente.Tuttavia mentre osservavo il bambino, capii che era la cosa giusta. Compresi in cuor mio che quello era il modo giusto, davvero il modo amorevole. Avevo vissuto tutta la vita stupito dalla grandezza di Dio, stupefatto da Lui, ma fu solo quando vidi Gesù che mi sentii amato da Lui.

	 


Gesù nacque a Betlemme, una città nella regione della Giudea, al tempo del re Erode. Dopo la sua nascita, arrivarono a Gerusalemme alcuni uomini sapienti che venivano dall'oriente e domandarono: 'Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei Giudei? In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo'.

	Il re Erode, appena lo seppe, radunò tutti i capi dei sacerdoti e i maestri della Legge e domandò loro: - In quale luogo deve nascere il Messia? Essi risposero: - A Betlemme, nella regione della Giudea, perché il profeta ha scritto: Tu Betlemme, del paese di Giudea, non sei certo la meno importante tra le città della Giudea, perché da te uscirà un capo che guiderà il mio popolo, Israele. 

	Allora il re Erode chiamò in segreto quei sapienti e si fece dire con esattezza quando era apparsa la stella. Poi li mandò a Betlemme dicendo: 'Andate e cercate con ogni cura il bambino. Quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, così anch'io andrò a onorarlo'. 

	Ricevute queste istruzioni da parte del re, essi partirono. In viaggio, apparve ancora a quei sapienti la stella che avevano visto in oriente, ed essi furono pieni di grande gioia. La stella si muoveva davanti a loro fino a quando non arrivò sopra la casa dove si trovava il bambino. Là si fermò. 

	Essi entrarono in quella casa e videro il bambino e sua madre, Maria. Si inginocchiarono e lo adorarono. Poi aprirono i bagagli e gli offrirono regali: oro, incenso e mirra. 

	Più tardi, in sogno, Dio li avvertì di non tornare dal re Erode. Essi presero allora un'altra strada e ritornarono al loro paese.(Vangelo di S. Matteo 2,1-12). 
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